
Questa domenica, a metà del tempo dell’Avvento, 
è chiamata “Gaudete”, dalla prima parola che 
risuona per l’assemblea all’inizio della liturgia 
eucaristica. “Gaudete”, cioè “rallegratevi”, è 
l’invito rivolto dall’Apostolo Paolo ai cristiani di 
Filippi: “Rallegratevi sempre nel Signore; ve lo 
ripeto, rallegratevi! … Il Signore è vicino!” (Fil 4,4-
5). Dobbiamo dunque 
rallegrarci perché la 
venuta del Signore è 
vicina; perché, se anche 
egli tarda, non mente, e lo 
incontreremo al più presto. 
Se abbiamo questa fede 
salda, allora la nostra vita 
è inondata di gioia e di 
esultanza! C’è forse 
qualcosa di più gioioso 
dell’incontro con il Signore Gesù Cristo? No, lui è 
la gioia, è il nostro futuro, è la vita eterna! (Enzo 
Bianchi). Giovanni il Battista sa accendere nel 
cuore della gente l’attesa di Colui che sta per 
venire. E l’attesa è sempre un invito a cambiare 
sguardo e prospettiva: non uno sguardo ripiegato 
su te stesso ma rivolto all’altro, attento al suo 
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Rallegratevi! 

bisogno... La domanda: “Che cosa dobbiamo fare?” 
può diventare perciò anche la nostra domanda, ma 
solo a condizione che non ci appiattiamo sulla vita 
che conduciamo facendocela stare bene così, con 
l’illusione che non c’è nulla da cambiare. Il punto è: 
siamo ancora capaci di attendere? Desideriamo 
davvero una novità di vita? Giovanni indica in Gesù 

colui che battezza, cioè 
immerge la vita 
trasformandola, “in Spirito 
Santo e fuoco”. In altre 
parole accogliere Gesù è 
accogliere colui che “brucia 
ciò che ha da cadere e lascia 
in piedi solo la verità”, è 
accogliere Colui che toglie il 
peccato del mondo (cfr. Gv 
1,29) e fa nuove tutte le cose 

(cfr. Ap 21,5).  Non è forse una buona notizia da 
accogliere con gioia? Nei pochi giorni che ci 
separano dal Natale facciamoci un bel regalo: 
prepariamoci ad accogliere Colui che viene, con una 
bella e profonda confessione per fargli spazio in noi 
e permettere alla Sua luce di di far brillare le nostre 
vite. Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 3,10-18  

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi 
ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». Vennero anche dei pubbli-
cani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete 
nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo 
fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre pa-
ghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse 
lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, 
a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano 
la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco 
inestinguibile». Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.  

Settimana dal 17 al 23 Dicembre 2018 
MAR 

18 
 Ore 21:15 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario e confes-

sioni aperte a tutti in preparazione al Natale 

 Benedizione dei “Bambinelli” (le statuine di Gesù Bambino) nelle 
seguenti Messe: ore 10:30 a S. Maria; ore 11 a San Serafino; ore 
11:30 a San Liborio 

GIO 

20 

DOM 

23 

 Ore 21:30 - locali di S. Maria: incontro di Lectio Divina sul vangelo 
di Marco animata da Fra’ Fabrizio Cifani  

Celebrazione dei Battesimi  
Anno 2019 

• 13 gennaio 

• 20 aprile (veglia Pasquale) 

• 22 aprile (lunedì dell’Angelo) 

• 26 maggio (S. Liborio e S. Maria) 

• 2 giugno (San Serafino) 

• 28 luglio 

• 29 settembre 

• 8 dicembre (Immacolata) 

IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  
IN PREPARAZIONE AL SANTO NATALE: 

 

• Da lunedì 17 a sabato 22 dicembre, dalle ore 
17:30 nella chiesa di S. Maria e di S. Liborio 

• Martedì 18 dicembre, alle 21:30, chiesa di San 
Serafino, con diversi sacerdoti disponibili 

• Raccomandiamo ai nonni e ai genitori di invitare 
i loro ragazzi a confessarsi! 



Cari lettori e lettrici, correva l’anno 2015 e, 

trovandomi a Roma ai Musei Vaticani, decisi 

di recarmi in piazza San Pietro per la tradizio-

nale benedizione dei “Bambinelli”, una prati-

ca di devozione introdotta per la prima volta 

da papa Paolo VI, durante l’Angelus del 21 

dicembre 1969. L’uso di impartire la benedi-

zione viene ripetuto ogni anno, la terza do-

menica di Avvento. Ricordo che non era un 

periodo sereno della mia storia personale: 

avevo il cuore 

stanco ed 

affaticato, la 

mente popo-

lata da pen-

sieri fastidio-

si, come mo-

leste falene. 

Percorrendo 

Via della Con-

ciliazione, te-

nevo lo sguar-

do fisso ed 

una andatura militaresca, di chi deve fare 

qualcosa ma non partecipa. Improvvisamen-

te, l’attenzione venne catturata da un 

“Bambinello” con una veste azzurra stellata, 

che giaceva su una piccola mangiatoia. Era 

esposto davanti ad uno dei tanti negozi di ar-

ticoli religiosi, il suo volto sembrava vivo e 

parlava al mio cuore. Il bimbo guardava in al-

to e sorrideva. Interpretai quel segno come 

un invito a non disperare, perché anche 

La benedizione del “Bambinello”:  
Quella Luce che entra nelle nostre case  

 

quando le cose vanno male, quando il mondo 

sembra escluderci perché non ci trova all’altez-

za, Gesù che è venuto nella Gloria ci ricorda 

che il male è stato vinto e che parteciperemo 

anche noi della Sua Gloria. Acquistai la piccola 

statuina di resina ed attesi con serenità di ve-

dere Papa Francesco affacciarsi alla finestra per 

l’Angelus. Il Pontefice ci esortò a sollevare il 

nostro bambinello, al momento conclusivo del 

rito di benedizione. È stato bellissimo vedere la 

piazza, gremita 

di famiglie e ra-

gazzini, solleva-

re all’unisono 

Gesù Bambino, 

come se in real-

tà stessimo tutti 

tenendo alto il 

nostro cuore, 

desideroso di ri-

cevere pace e 

consolazione. 

Anche a Monte-

granaro, domenica 23 dicembre nelle nostre 

chiese, verrà rispettata questa tradizione che è 

un gioiello di purezza e di carità. Gesù accende 

i cuori del Suo Spirito d’Amore e si prende cura 

dei nostri focolari domestici, invitandoci a be-

nedire tutti il nostro “Bambinello” per ritornare 

innocenti, liberarci dei pesi e sentirci tutti fra-

telli in Cristo, nella sua Umanità che è il viatico 

per raggiungere la Patria Celeste. Un abbrac-

cio, Raissa. 

Residence per anziani: fiore 
all’occhiello di Montegranaro 

Raissa Millevolte  

Signore Gesù, benedici noi e questa tavola!  Ogni volta che ci sediamo a tavola e siamo felici  
perché abbiamo il necessario per vivere ed una famiglia che ci vuole bene, ci vengono alla mente le tante 
persone, lontane e vicine, che non possono gustare questa gioia. Tu con le parole di Giovanni, oggi ci dici:  

“Chi ha due tuniche ne dia una a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto”. Amen! 

...a tavola in famiglia  

Il sistema assistenziale del nostro Paese è chiamato 

a dare risposta all’invecchiamento della popolazione 

e al cambiamento della stessa struttura familiare. 

Nel corso degli ultimi decenni è cresciuta una forte 

domanda di “Case di Riposo” per persone anziane. 

La Regione Marche ha inserito il nostro territorio nel 

19° ambito sociale, composto da 31 Comuni e con 

solo 8 strutture residenziali per anziani. Una di que-

ste è a Montegranaro, adiacente alla chiesa di San 

Serafino, ed è conosciuta come "Residence per an-

ziani", ma la sua esatta denominazione è 

«Fondazione "Opera Pia" Onlus», si apre su Largo 

Oppeano al n.3 e ne è presidente il Rag. Livio Botti-

celli a cui abbiamo rivolto alcune domande. -

Presidente, il “Ricovero per anziani” a Montegranaro 

fu fondato nel 1898 da Virginia Cruciani e dal Mar-

chese Loredano Luciani Ranier in 

alcuni locali dell’Ospedale Civile. 

La nostra attuale struttura assi-

stenziale per anziani, è invece 

stata ricavata dall’ex convento 

dei frati Cappuccini ed è stata 

recentemente ingrandita e ri-

strutturata. Si può dire che ora è 

dunque sufficiente ad accogliere i 

bisogni della popolazione? Quali 

sono attualmente i numeri degli 

ospiti? «No, purtroppo, la nostra 

struttura non è in grado di soddi-

sfare il gran numero di richieste 

ed infatti i posti a disposizione risultano sempre lar-

gamente insufficienti. Basti pensare che ad oggi ab-

biamo 50 domande di persone che vorrebbero esse-

re accolte, il doppio di quelle attualmente ospitate. 

Infatti al momento alloggiamo 23 anziani “full time”, 

ossia a tempo pieno ed altri 10 anziani “part time”, 

quelli che noi chiamiamo “diurni”, in quanto sono 

con noi durante il giorno, ma poi vanno a dormire a 

casa loro» -Accogliere persone anziane con bisogni 

tanto diversi ed attenzioni particolari necessita di 

personale qualificato ed assistenza 24 ore su 24. 

Come siamo messi a Montegranaro? «Nel nostro 

Residence possiamo contare su personale veramen-

te molto specializzato che presta una assistenza qua-

lificata e continua, giorno e notte. Per tali prestazio-

ni ci avvaliamo della Cooperativa Servizi Montegra-

naro guidata da Silvano Gentili che, debbo dire, col-

labora con noi totalmente e di cui sono pianamente 

soddisfatto. Ciò è naturalmente previsto dal “Patto 

di servizio” che era già in essere». -L’anziano che per 

diversi motivi non può rimanere in famiglia e necessi-

ta di entrare in una Casa di riposo ha bisogno di ac-

coglienza e cordialità, ma anche di assistenza specia-

lizzata sia in ambito alberghiero che in ambito sani-

tario. Noi come siamo organizzati? «Anche in questo 

caso l’assistenza è garantita da un infermiere dipen-

dente dalla Cooperativa che ha un proprio orario di 

lavoro ma, in sua assenza c’è un suo sostituto. Un 

infermiere, insomma, è sempre presente. Stiamo 

naturalmente parlando di primo intervento, perché 

in caso di necessità viene attivato il nostro Servizio 

Sanitario di Urgenza ed Emergenza, ossia il 118». 

Cosa chiederebbe alla gente di Montegranaro a tito-

lo di collaborazione volontaria a 

favore dei nostri anziani? «I Mon-

tegranaresi sono affezionati al 

nostro Residence. Certamente 

elargizioni in denaro sono sempre 

gradite, ma è molto gradita la 

visita di persone che possano fare 

compagnia ai nostri anziani, che 

dialoghino con loro, che donino 

un sorriso, che magari preghino 

con loro. Solitamente abbiamo in 

assegnazione degli “stagisti” ed, 

alle volte, anche persone che 

scontano pene detentive. Ma le 

persone per visite “di compagnia” sono sempre gra-

dite». -Se avesse i mezzi finanziari necessari in ab-

bondanza, cosa farebbe per il nostro Residence? 

«Capirete che le cose da fare o cose migliorabili sono 

infinite. La struttura, seppur già funzionale, potrebbe 

essere ulteriormente adeguata, sarebbe necessaria 

una ulteriore manutenzione della parte muraria, 

potremmo comprare letti di ricambio (ogni letto 

costa 4.500 euro), materiale di casermaggio, armadi, 

scaffali, ecc. Più di tutto mi piacerebbe che i Monte-

granaresi si rendano conto che questa “Casa di Ripo-

so” non è del Comune, non è del Presidente, ma 

appartiene al Paese. Il Residence è un patrimonio di 

utilità e di servizio agli anziani a cui tutti dovrebbero 

essere affezionati. Ma debbo dire che io sento già, 

almeno in parte, questa consapevolezza, riguardo 

alla quale dico un sincero grazie!». 

A cura di Daniele Malvestiti 
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Argentina Quarchioni 
Gina Isidori 
Adelina Basso 
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Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 3,10-18  

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi 
ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». Vennero anche dei pubbli-
cani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete 
nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo 
fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre pa-
ghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse 
lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, 
a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano 
la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco 
inestinguibile». Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.  

Settimana dal 17 al 23 Dicembre 2018 
MAR 

18 
 Ore 21:15 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario e confes-

sioni aperte a tutti in preparazione al Natale 

 Benedizione dei “Bambinelli” (le statuine di Gesù Bambino) nelle 
seguenti Messe: ore 10:30 a S. Maria; ore 11 a San Serafino; ore 
11:30 a San Liborio 

GIO 

20 

DOM 

23 

 Ore 21:30 - locali di S. Maria: incontro di Lectio Divina sul vangelo 
di Marco animata da Fra’ Fabrizio Cifani  

Celebrazione dei Battesimi  
Anno 2019 

• 13 gennaio 

• 20 aprile (veglia Pasquale) 

• 22 aprile (lunedì dell’Angelo) 

• 26 maggio (S. Liborio e S. Maria) 

• 2 giugno (San Serafino) 

• 28 luglio 

• 29 settembre 

• 8 dicembre (Immacolata) 

IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  
IN PREPARAZIONE AL SANTO NATALE: 

 

• Da lunedì 17 a sabato 22 dicembre, dalle ore 
17:30 nella chiesa di S. Maria e di S. Liborio 

• Martedì 18 dicembre, alle 21:30, chiesa di San 
Serafino, con diversi sacerdoti disponibili 

• Raccomandiamo ai nonni e ai genitori di invitare 
i loro ragazzi a confessarsi! 
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